
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

98. 24 MAGGIO 1973 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

PER UNA SOLLECITA ATTUAZIONE DELL'IN
DAGINE CONOSCITIVA DISPOSTA IN RELA
ZIONE AL DISEGNO DI LEGGE PER* LA RI
FORMA DELL'ORDINAMENTO PENITENZIA
RIO 

II senatore Lugnano, dopo aver ricordato 
le recenti manifestazioni di detenuti in al
cune carceri italiane, sollecita l'attuazione 
dell'indagine conoscitiva già disposta in re
lazione al disegno di legge per la riforma del
l'ordinamento penitenziario, il cui program
ma prevede tra l'altro visite ad istituzioni 
carcerarie. A parere dell'oratore, la presenza 
di parlamentari nelle case penali varrebbe a 
rasserenare molti reclusi, facendo loro cono
scere quanto il Parlamento ha già fatto e 
quanto intende fare per l'adeguamento della 
vigente legislazione penale. 

Il presidente Bertinelli ricorda che la Com
missione ha deliberato di proporre al Presi
dente del Senato un'indagine conoscitiva sul
la particolare materia nella seduta del 4 apri

le, perfezionandone successivamente il pro
gramma, che avrà attuazione a partire dalla 
metà del mese di giugno; egli ritiene tuttavia 
che uno stato di agitazione tra i detenuti de
gli istituti che dovranno essere visitati dai 
commissari crei difficoltà di ordine pratico 
e politico per le visite stesse. 

Il senatore Coppola, associandosi all'ulti
ma considerazione svolta dal Presidente, ri
leva peraltro che la notizia di quanto va ope
rando il Parlamento per la riforma della le
gislazione penale avrebbe già fatto cessare 
ogni manifestazione tra i detenuti di talune 
carceri: per tale motivo a suo parere, le vi
site potranno essere effettuate e propone 
che si dia mandato all'Ufficio di Presidenza 
di stabilire quali di esse dovranno essere 
compiute nella seconda metà del mese di 
giugno. 

Il presidente Bertinelli dà quindi lettura 
di una petizione indirizzata anche a lui, qua
le presidente della Commissione giustizia, 
dai detenuti delle carceri di « Regina Coeli » 
in Roma nonché del testo di un telegram
ma ohe il Ministro di grazia e giustizia ha 
inviato al presidente Fanfani per sollecitare 
l'esame dei disegni di legge concernenti la 
riforma dell'ordinamento penitenziario e le 
modifiche al libro secondo del codice pena
le. L'oratore aggiunge che, in risposta a tale 
telegramma, il presidente Fanfani ha ritenu-
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to di far presente al ministro Gonella che 
la Commissione, dopo aver esaurito l'esame 
di importanti disegni di legge di riforma 
relativi al primo libro del codice penale, ad 
alcune parti del codice di procedura penale, 
al processo del lavoro e all'istituzione del 
patrocinio statale per i non abbienti, sta 
concentrando in questo periodo i suoi lavo
ri particolarmente sulla riforma dell'ordina
mento penitenziario. 

Il senatore Viviani, cui si associa il sena
tore Sabadini, premesso ohe le agitazioni in 
corso tra i detenuti non dovrebbero sconsi
gliare, in linea di principio, le visite alle car
ceri, osserva che alcune delle richieste con
tenute nella petizione (quali quelle della 
modifica del regime della recidiva o per una 
carcerazione preventiva non intesa come 
mezzo di anticipata repressione) sono già sta
te almeno in parte soddisfatte dalla riforma 
del primo libro del codice penale o dall'ap
provazione di altri provvedimenti, ovvero 
trovano soluzione nei progetti o indicazioni 
in fase di elaborazione da parte del Parla
mento. Rilevato quindi, in relazione al con
tenuto della petizione, che la rqpressione pe
nale non significa necessariamente fascismo, 
anche se essa si distingue a seconda dei si
stemi politici, e nelle strutture e nella quali
tà del trattamento penale più ohe nella quan
tità della sanzione, l'oratore afferma che de
ve trarsi dalla precedente osservazione mo
tivo per accelerare le visite programmatiche. 

I senatori Martinazzoli e Licini concorda
no sull'opportunità di un rapporto con i de
tenuti che modifichi una situazione di isola
mento che ha momenti non solo morali ma 
anche culturali e sociali, e lamentano che 
la riforma del primo libro del codice pena
le, cui la Commissione ha dedicato una in
tensa attività, sia ferma da quattro mesi 
presso l'altro ramo del Parlamento. 

II senatore Mariani fa presente che i com-
mussari, nelle visite alle carceri, potrebbe
ro trovarsi di fronte ad istanze assai lon
tane rispetto a quanto può essere statuito 
dal Parlamento in sede di riforma della va
gente legislazione penale, con conseguenze 
imbarazzanti sul piano di un diretto collo
quio con i detenuti: ciò dovrebbe suggerire, 

a suo parere, una certa cautela nella predi
sposizione ed attuazione delle visite stesse. 

Dopo un intervento del senatore Follieri, 
il quale afferma che, la Commissione deve 
dare, in definitiva, semplice attuazione ad 
un programma già da tempo predisposto e 
si associa al rammarico espresso da altri 
commassari per il ritardo che incontra pres
so l'altro ramo del Parlamento la riforma 
del primo libro del codice penale, la Com
missione incarica l'Ufficio di Presidenza di 
fare quanto è necessario perchè nei mesi di 
giugno e luglio sia completata l'indagine co
noscitiva per la riforma dell'ordinamento pe
nitenziario e condotta a termine la discus
sione del disegno di legge relativo alla rifor
ma stessa. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma del "diritto di famiglia"» (41), d'inizia
tiva della senatrice Falcucci Franca; 

«Riforma del diritto di famiglia» (550), d'inizia
tiva dei deputati Reale Oronzo ed altri; Castel
li ed altri; lotti Leonilde ed altri; Bozzi ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio dell'esame). 

Su proposta del senatore Coppola, cui si 
associa la senatrice Giglia Tedesco Tato, la 
Commissione decide di costituire una Sot
tocommissione per l'esame preliminare dei 
disegni di legge in titolo, chiamandone a far 
parte i senatori Bertinelld, Agrimi, Filetti, Ci-
farelli, Galante Garrone, Viviani, Licini, Gi
glia Tedesco Tato, Lugnano, Sabadini, Fol
lieri, Falcucci Franca, Gatto Eugenio e 
Coppola. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordinamen
to al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, con
tenente disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove province, nonché al nuovo 
testo della legge generale, sui libri fondiari, alle
gato al decreto medesimo» (316), d'iniziativa 
dei senatori Spagnolli ed altri; 

« Modifiche, integrazioni e norme di coordinamen
to al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, con
tenente disposizioni relative ai libri fondiari dei 
territori delle nuove province, nonché al nuovo 
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testo della legge generale sui libri fondiari, alle
gato al decreto medesimo» (913), d'iniziativa dei 
senatori Dalvit ed altri; 

« Ripristino dell'annotazione dell'ordine di grado 
nel nuovo testo della legge generale sui libri 
fondiari, allegato al regio decreto 28 marzo 1929, 
n. 499» (1056), d'iniziativa dei senatori Dalvit 
ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore De Carolis, relatore alla Com
missione, illustra i disegni di legge in tito
lo, r icordando che la disciplina per la quale 
gli stessi recano norme di modifica, integra
zione o coordinamento trova il p ropr io fon
damento nel principio che riconosce al si
s tema tavolare, l imitatamente ai terri tori 
delle nuove province, efficacia costitutiva del 
dirit to di proprietà trasferito per at to t ra 
vivi, nonché dei dir i t t i reali su immobili al
trui, e non soltanto dichiarativa secondo le 
norme vigenti nel resto del Paese. La pre
detta disciplina, osserva l 'oratore, mantenu
ta in vita al momento dell 'annessione al Re
gno dei terr i tori interessati, non è mai s ta ta 
coordinata, secondo quanto prescriveva l'ar
ticolo 230 delle disposizioni t ransi torie del 
nuovo codice civile, con le disposizioni del 
nuovo codice civile medesimo e del nuovo 
codice di procedura civile, entrat i in vigore 
nel 1942, con gravi conseguenze di cara t tere 
prat ico nella applicazione delle norme. 

Dopo aver aggiunto che una par te del 
disegno di legge n. 316 e l 'intero disegno 
di legge n. 1056 concernono il r iprist ino 
dell 'annotazione dell 'ordine di grado, espe
diente procedurale destinato ad assicurare, 
per un limitato periodo di tempo, il grado 
tavolare ad una futura iscrizione, onde dar 
modo alle part i di perfezionare con calma 
le loro contrattazioni, l 'oratore conclude 
esprimendo parere favorevole ai provvedi
menti e riservandosi una illustrazione più 
analitica del contenuto degli stessi in sede 
di discussione degli articoli. 

Il seguito della discussione è rinviato 
quindi ad altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni agli articoli 2751, 2776 e 2778 del 
codice civile ed all'articolo 66 della legge 30 apri
le 1969, n. 153, in materia di privilegi per i cre-
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diti dei coltivatori diretti, dei professionisti, del
le imprese artigiane e degli agenti di comercio » 
(973), d'iniziativa dei deputati Micheli Pietro 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati; 

« Modificazione all'articolo 2751 del codice civile 
per costituire un privilegio generale sui beni 
mobili a favore di crediti di imprese artigiane» 
(144), d'iniziativa dei senatori Zugno e De Vito; 

« Privilegio dei crediti di lavoro nelle procedure 
fallimentari» (435), d'iniziativa dei senatori Lu-
gnano ed altri; 

« Privilegio dei crediti di lavoro nelle procedure 
fallimentari e concorsuali» (636), d'iniziativa 
dei senatori Pazienza ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Su proposta del senatore De Carolis, re
latore alla Commissione, viene costituita una 
Sottocommissione per l 'esame prel iminare 
del disegno di legge: ne sono chiamati a far 
parte i senatori Follieri, con funzioni di 
presidente, De Carolis, Cerami, Boldrini, 
Cifarelli, Galante Garrone e Licini. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 13 giugno e 
giovedì 14 giugno alle ore 10, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna, a 
cui verrà aggiunto il disegno di legge n. 420 
(« Modifiche al Libro secondo del codice 
penale »), e per lo svolgimento delle inda
gini conoscitive disposte in materia di inter
cettazioni telefoniche e in relazione al dise
gno di legge per la riforma dell 'ordinamen
to penitenziario. 

La seduta termina alle ore 12. : 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle 12. 

In aper tura di seduta il presidente Scelha 
deplora che, nonostante le insistenti richie-
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ste da fin rivolte al Ministero per gli affari 
esteri per la tempestiva presentazione al
l'esame del Parlamento degli Atti internazio
nali da ratificare, la Commissione continui 
ad essere investita dall'esame dei provvedi
menti di ratifica dopo anni dagli avvenimenti 
diplomatici, che ne formano oggetto. La de
plorazione del presidente Sceiba è particolar
mente volta a sottolineare il fatto che il di
segno di legge all'ordine del giorno di oggi, 
che tende a ratificare una Convenzione del 
i972, sia stato presentato all'esame della Ca
mera un anno dopo, malgrado la ratifica 
stessa debba essere depositata entro la fine 
del corrente mese: il che impedisce alla Com
missione un sereno ed esauriente esame dei 
documenti. 

Il sottosegretario Pedini fa presente che 
già da alcuni mesi egli ha proposto alla Com
missione affarìi esteri di esaminare il pro
blema delle cause dei ritardi nella presenta
zione dei disegni di legge di ratifica ed ag
giunge che, nel caso del provvedimento al
l'ordine del giorno odierno, un motivo del 
ritardo è da ascrivere al lungo sciopero dei 
tipografi. 

Il presidente Sceiba replica di aver già of
ferto suggerimenti in materia con apposita 
lettera al Ministro degli affari esteri, soprat
tutto al fine di evitare lungaggini dovute an
che ad un eccessivo uso del concerto inter
ministeriale sui disegni di legge di ratifica. 
Dichiara, perciò, di insistere nel suo ramma
rico e invita il sottosegretario Pedini a far 
presente l'esigenza che la Commissione ascol
ti in proposito funzionari del Ministero com
petenti per il settore. 

A tali espressioni dichiarano di associarsi 
i senatori Adamoli ed Endrich. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti interna
zionali, firmati a Port Louis il 12 maggio 1972: 
1) Accordo di associazione relativo all'adesione 
di Maurizio alla Convenzione di associazione fra 
la Comunità economica europea e gli Stati afri
cani e malgascio associati a tale Comunità, fir
mata a Yaounde il 29 luglio 1969; 2) Accordo che 
modifica l'Accordo interno relativo al finanzia
mento ed alla gestione degli aiuti alla Comunità, 

firmato a Yaounde il 29 luglio 1969» (1132), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Pecoraro, relatore alla Commis
sione, dopo essersi associato alle osservazio
ni fatte dal Presidente in apertura di se
duta, riassume brevemente il contenuto dei 
ratificàndi accordi, con i quali lo Stato di 
Maurizio viene associato alla CEE sulla base 
della Convenzione tra quest'ultimo e gli Stati 
africani e malgascio del 1969. 

L'accordo è politicamente rilevante perchè 
si tratta del primo Paese del Commonwealth 
che aderisce all'associazione con il MEC; es
so prevede, oltre ad uno speciale regime per 
gli scambi commerciali, disposizioni relative 
all'industrializzazione dell'isola ed alla coope
razione finanziaria e tecnica. 

Il relatore pone in rilievo l'esigenza di ini
ziare un'opera di riequilibrio degli scambi 
commerciali tra Maurizio e l'Europa ed in 
tal senso vanno interpretate le riduzioni di 
dazi e tasse d'importazione vigenti tra Mau
rizio e Commonwealth. Dopo aver posto l'ac
cento sul contributo dell'Italia allo sforzo 
europeo di industrializzazione e cooperazio
ne finanziaria e tecnica dell'isola di Mauri
zio, il senatore Pecoraro conclude esprimen
dosi favorevolmente sul provvedimento. 

Dopo che il senatore Adamoli ha prean
nunciato l'astensione del Gruppo comunista 
ed il senatore Endrich si è dichiarato favore
vole, il presidente Sceiba richiama l'atten
zione del Governo su taluni problemi con
cernenti le linee generali della politica ita
liana in favore del terzo mondo. Successiva
mente il sottosegretario Pedini, dopo aver 
dichiarato che riferirà al Ministro circa la 
proposta del presidente Sceiba di ascoltare 
i funzionari ministeriali responsabili in ma
teria idi procedimenti di ratifica, fa pre
sente, sul merito del disegno di legge in esa
me, che tutta la politica di associazione dei 
Paesi del terzo mondo alla CEE sarà quan
to prima oggetto di approfondito dibattito. 

La Commissione dà quindi mandato al se
natore Pecoraro di riferire in senso favore
vole all'Assemblea e di chiedere eventualmen
te l'autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono, a norma dell'articolo -48 del 
Regolamento, il presidente della regione Ca
labria Guarasci, il presidente della regione 
Liguria Bagnino, il presidente della regione 
Lombardia Bassetti, il presidente della re
gione Toscana Lagorio, l'assessore al bilan
cio della regione Molise Di Gregorio. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI RAPPORTI TRA 
STATO E REGIONI IN ORDINE AL BILANCIO 
DELLO STATO: AUDIZIONE DEI RAPPRE
SENTANTI DELLE REGIONI CALABRIA, LI
GURIA, LOMBARDIA, TOSCANA E MOLISE 

Dopo che il presidente Caron ha ringra
ziato i rappresentant i regionali per la loro 
partecipazione e brevemente r iassunto le fi
nalità dell'indagine, prende ìa parola il rap
presentante ligure Bagnino, il quale, sul te
ma della partecipazione delle Regioni alla 
formazione del bilancio, esprime l'avviso 
ohe si t ra t t i di un problema da risolvere 
posit ivamente anche se le difficoltà proce
durali non sono poche. Al r iguardo, egli pro
spetta l'ipotesi di un approfondimento della 
questione in sede di Commissione interpar
lamentare per le questioni regionali. 

Passando a par lare del fondo ex articolo 8 
della legge finanziaria regionale, l 'oratore 
premette che le dimensioni di esso, per gli 
anni 1972 e 1973, sono state del tu t to insuf
ficienti r ispetto alle funzioni affidate alle 
Regioni, con il r isultato di screditare l'isti
tuto regionale ed impedendo ad esso di svol
gere un ruolo effettivo per una reale rifor
ma dello Stato. Dopo aver citato dettagliati 
esempi di tale situazione in vari settori, 
l 'oratore, a proposito del fondo per i pro
grammi regionali di sviluppo, osserva che 
esso dovrebbe raggiungere almeno un im
porto di 1.000 miliardi, comprensivi degli 
stanziamenti previsti per le leggi statali in 

materie di competenza regionale, settori nei 
quali la situazione ereditata dalle Regioni è 
assai pesante. Accennato alla complessa si
tuazione che con il t rasferimento delle fun
zioni si è venuta a creare nel settore delle 
opere pubbliche, situazione che peral t ro po
trebbe venir sanata a t t raverso il trasferi
mento dei residui passivi alle Regioni, il 
presidente Bagnino conclude rilevando la 
singolarità della situazione per cui, dai pri
mi accertamenti , sembra che i residui pas
sivi del bilancio statale per l'esercizio 1972 
siano improvvisamente scomparsi . 

Svolge successivamente un ampio inter
vento il presidente della regione lombarda 
Bassetti, che sottolinea anzitut to l'impor
tanza, sui piano istituzionale, dell'iniziativa 
assunta dalla Commissione bilancio, a pro
posito della quale la Commissione bilancio 
del Consiglio regionale lombardo ha svolto 
un dibatti to, sintetizzato in un documento 
che egli t rasmet terà alla Commissione. 

L'oratore premet te una considerazione di 
carat tere generale, secondo la quale sussiste 
un amplissimo divario t ra i mezzi finanziari 
a t t r ibui t i alle Regioni (che ascendono soltan
to al 3-4 per cento del totale dei mezzi della fi
nanza pubblica) e le funzioni ad esse affidate. 
Si pone, per tanto, il problema generale di un 
maggior afflusso di risorse che tenga conto 
anche dello stretto rappor to esistente t ra 
finanza regionale e quella degli enti locali 
minori . A questo proposito, il presidente 
Bassetti cita, come indicativa .di una atmo
sfera negativa per le Regioni, una circolare 
del Ministero dell ' interno che invita i co
muni a non assumersi compiti non stretta
mente previsti dalla legge comunale e pro
vinciale in quanto ad essi debbono provve
dere le Regioni. 

Riguardo ai problemi della partecipazione 
regionale alla formazione del bilancio sta
tale, l 'oratore sottolinea anzitut to come le 
Regioni siano part icolarmente interessate 
ad un collegamento t ra bilancio e piano eco
nomico e, quindi, alla, soluzione della que
stione delle procedure della programmazio
ne, questione tanto • più urgente in quanto 
il Comitato interregionale per la program
mazione most ra la corda come sede istitu
zionale di contat to t ra Stato e Regioni. Bo-



Sedute delle Commissioni - 98 — 6 — 24 Maggio 1973 

pò aver accennato alla necessità che, in al
legato al bilancio statale, siano definite esat
tamente le funzioni residue dello Stato nelle 
materie di competenza regionale nonché gli 
interventi statali in ordine all'assetto del ter
ritorio, l'oratore dichiara di considerare un 
tema aperto quello del contatto delle Re
gioni con il Parlamento, che non può esau
rirsi nella Commissione interparlamentare 
per le questioni regionali. 

Passando a parlare del fondo ex articolo 8 
della legge 281 del 1970, l'oratore osserva 
che si deve considerare errato il modo origi
nario adottato per la determinazione del fon
do, in quanto ha consentito l'artificiosa ridu
zione degli stanziamenti del bilancio statale 
per le materie di competenza regionale nel
l'anno 1972, alla quale ha fatto seguito un 
nuovo rigonfiamento degli stanziamenti nel
le stesse materie nell'anno successivo. Bopo 
aver fornito l'esempio di numerosi capitoli 
che presentano questo singolare andamento, 
il presidente Bassetti fornisce anche un det
tagliato elenco di capitoli di bilancio che re
cano stanziamenti decisamente eccessivi ri
spetto alle funzioni residue dello Stato. Egli 
riprende successivamente il tema della scom
parsa dei residui passivi negli stanziamenti 
attinenti alle materie trasferite alle Regioni 
alla fine dell'esercizio 1972, aggiungendo che 
tale scomparsa sembra essere avvenuta non 
già sulla base di formali impegni di spesa 
delo Stato, bensì attraverso semplici pre
notazioni. Bopo aver accennato ai calcoli fat
ti nel 1966 dalla commissione Carbone circa 
il fabbisogno finanziario delle Regioni e alla 
necessità di un adeguamento di tali calcoli, 
l'oratore critica la tendenza emersa in sede 
di ripartizione del fondo ex articolo 8 ad ef
fettuare operazioni di superamento degli 
squilibri territoriialii con il solo strumento 
delle spese correnti delle regioni, in un mo
do, cioè, che blocca il funzionamento ordi
nario dell'istituto regionale senza peraltro, 
data la scarsità delle dimensioni, conseguire 
risultati nel senso del superamento degli 
squilibri. 

A proposito del fondo per i programmi re
gionali, l'oratore sottolinea la necessità di 
una tempestiva conoscenza della ripartizio
ne di esso da parte delle regioni in modo che 

possano valutare le loro entrate nonché la 
opportunità di rinunciare ai finanziamenti di 
leggi settoriali per far confluire tutte le risor
se nell'ambito della programmazione. Infine, 
l'oratore dichiara di considerare fondamen
tale, ai fini del superamento degli squilibri, 
l'attivazione del meccanismo previsto dal
l'articolo 12 della legge finanziaria regionale 
ed auspica che si giunga ad un'inversione del
l'attuale tendenza, attribuendo alle regioni 
mezzi corrispondenti alle funzioni ed evitan
do il ripetersi di esperienze negative quali 
quella del caotico trasferimento del persona
le statale alle regioni. 

Parla successivamente il presidente Guarà-
sci della regione Calabria, che riferisce di 
aver consultato sui temi dell'indagine la 
competente commissione consiliare. Sul pia
no procedurale, l'oratore riprende il rilie
vo circa il cattivo funzionamento della Com
missione interregionale per la programma
zione economica ed auspica una maggiore 
frequenza di consultazioni tra Stato e Re
gioni che non si limiti soltanto ai rapporti 
tra gli esecutivi ed investa anche le Assem
blee elettive. Bopo aver ripreso l'osservazio
ne circa la necessità di un raccordo tra bi
lancio e programma, il rappresentante Cala
bro, a proposito del fondo ex articolo 8, ne 
sottolinea l'inadeguatezza e prospetta la ne
cessità di una revisione dei criteri di ripar
tizione del fondo per i programmi di sviluppo 
regionali, revisione da condursi alla luce 
della centralità della questione meridionale 
che, a giudizio dell'oratore, dovrebbe impor
si anche per il bilancio dello Stato. Sotto 
il profilo di uno sviluppo equilibrato del 
paese, poi, il presidente Guarasci sottolinea 
che la distribuzione del personale statale 
trasferito alle Regioni ha accentuato gli squi
libri: in proposito, egli cita l'esempio della 
regione calabra, che ha dovuto accogliere 
personale numerosissimo con gravi oneri 
per il bilancio e con pregiudizio delle possi
bilità di svolgere una politica di sviluppo. 
L'oratore conclude quindi il suo intervento, 
accennando alla urgente necessità di attivare 
il meccanismo dei contributi ex articolo 12 
della legge finanziaria regionale, necessità 
che consegue al riconoscimento del fatto che 
lo sviluppo delle zone depresse costituisce 
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una condizione necessaria per la conserva
zione dell'assetto democratico del paese. 

Parla successivamente il presidente della 
regione Toscana Lagorio, che annuncia la 
presentazione di un documento e sottolinea 
l'importanza dell'iniziativa della Commis
sione bilancio nell'attuale momento di crisi 
nei rapporti tra Stato e Regioni. L'oratore 
accenna quindi ai nodi più importanti della 
finanza regionale, che si riassumono nello 
squilibrio tra i mezzi finanziari e le funzio
ni trasferite, nella cristallizzazione degli in
terventi speciali di settore e nelle dimenti
canze per cui si trasferiscono alle Regioni 
funzioni senza i relativi mezzi. 

Egli riprende successivamente il discorso 
sui capitoli idei bilancio statale artificiosa
mente rigonfiati nell'esercizio 1973 in misura 
eccessiva rispetto alle funzioni residue dello 
Stato ed osserva, in proposito, ohe ciò co
stituisce una violazione della Costituzione e, 
ai numerosi esempi forniti dal presidente 
lombardo Bassetti, l'oratore altri ne aggiun
ge dello stesso tipo. Per ovviare a tale situa
zione, egli ritiene opportuna la partecipa
zione regionale all'elaborazione del bi
lancio, che dovrebbe articolarsi sia nella fa
se della preparazione in sede di Governo con 
la trasmissione della bozza di bilancio alle 
Regioni e con le conseguenti osservazioni 
di queste, da presentarsi a scadenza fissa, 
sia nella fase di approvazione parlamentare, 
attraverso contatti con le Commissioni bi
lancio dei due rami del Parlamento, contatti 
da inquadrarsi nelle norme regolamentari 
ohe regolano le indagini e udienze cono
scitive. 

Per quanto riguarda i rapporti tra Regio
ni ed Esecutivo, il presidente Lagorio sotto
linea la necessità di un interlocutore statale 
unico, che abbia i poteri per risolvere i pro
blemi sollevati dalle Regioni, senza costrin
gerle a defatiganti itinerari tra i vari dica
steri. Il presidente Lagorio si riferisce suc
cessivamente alla relazione previsionale e 
programmatica per il 1973 ed esprime la de
lusione delle Regioni per la mancata attua
zione, in sede di bilancio 1973, dell'indirizzo 
annunciato in tale documento, che conside
rava le Regioni come valido strumento di 
manovra della spesa pubblica per conse

guire il rilancio economico generale. Egli 
riprende successivamente il discorso sulla 
volatilizzazione dei residui del bilancio del
l'esercizio 1972 nelle materie di competenza 
regionale ed invita la Commissione ad ef
fettuare in proposito un accurato accerta
mento sulla natura degli impegni assunti su 
tali residui, in sede di esame del consuntivo. 

Dopo aver accennato alla necessità di una 
revisione dei criteri di ripartizione del fondo 
ex articolo 8, l'oratore osserva, a proposito 
del fondo per i programmi di sviluppo re
gionale, che il -metodo di ripartizione assun
to dalla legge finanziaria regionale presta 
il fianco a rilievi di legittimità costituziona
le, in quanto in base ad esso viene elusa la 
precisa riserva di legge, per la ripartizione 
prevista dall'articolo 119 della Costituzione. 

Trattando poi delle capacità di spesa del
le Regioni, l'oratore osserva che esse deb
bono essere valutate tenendo presente an
che il fatto ohe, ad esempio, per quanto ri
guarda la Toscana, i mezzi spettanti per 
l'esercizio 1972 sono siati assegnati concre
tamente a esercizio già molto avanzato, se 
non addirittura nel 1973. Concludendo la 
sua esposizione, il presidente Lagorio sotto
linea l'incongruità dell'attuale struttura del 
bilancio rispetto ad una politica di program
mazione ed esprime la fiducia che il Se
nato possa modificare la situazione di crisi 
nei rapporti fra Governo e Regioni, le quali 
non intendono atteggiarsi a contropoteri 
nei confronti dello Stato, ma soltanto esse
re organi efficienti di uno Stato bene ordi
nato. 

Parla successivamente l'assessore al bi
lancio della regione Molise Di Gregorio, che 
si associa ai rilievi dei precedenti oratori 
aggiungendo, a proposito della partecipa
zione regionale alla formazione del bilancio, 
che questa può avvenire attraverso la. tra
smissione di richieste delle Regioni all'Ese
cutivo nella fase di predisposizione nonché 
attraverso un documento unitario delle Re
gioni medesime sulla bozza di bilancio ad 
esso trasmessa. 

Riguardo al fondo per il funzionamento 
ordinario delle Regioni, anche questo rap
presentante regionale ne sottolinea l'inade
guatezza aggiungendo, circa i criteri, che es-
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si dovrebbero essere corretti introducendo 
un'aliquota fissa per il funzionamento di 
tutte le Regioni e dando maggior peso al 
tasso di emigrazione. 

Accennato all'opportunità di una revisio
ne dei criteri di ripartizione del fondo ex 
articolo 9, l'assessore Di Gregorio si soffer
ma sui contributi ex articolo 12, mettendone 
in rilievo l'importanza specialmente per le 
Regioni meridionali ed auspicando che, quan
do essi saranno attivati, verranno inseriti 
in una visione coordinata dello sviluppo e 
delle diverse priorità. Accenna quindi alla 
necessità di ricondurre nel fondo per lo 
sviluppo tutti i contributi settoriali,. a pro
posito della gestione dei quali rileva una 
eccessiva ingerenza dell'Amministrazione 
centrale. Egli conclude quindi auspicando 
l'adattamento del bilancio statale alle esi
genze dell'ordinamento regionale. 

Il presidente Caron,. ringraziati gli inter
venuti, assicura che la Commissione bilancio 
si avvarrà delle indicazioni fornite in sede 
di esame del bilancio 1974 e del consuntivo 
del 1972. 

Il senatore Morlino pone quindi alcuni 
quesiti, sollecitando anzitutto l'espressione 
di un parere dei rappresentanti regionali sul
l'opportunità di una revisione della legge di 
contabilità. Dopo aver ripreso l'accenno, 
emerso nella seduta di ieri, all'importanza 
della scadenza del rinnovo dei Consigli re
gionali, l'oratore chiede che i rappresentanti 
regionali si pronuncino su due possibili con
clusioni dell'indagine conoscitiva: la prima 
riguarda un controllo dettagliato del bilan
cio 1974 per eliminare da esso le manipola
zioni contabili cui hanno fatto cenno i rap
presentanti regionali; la seconda, più am
pia, tende ad associare le Regioni, in un rap
porto politico con il Ministro del tesoro re
sponsabile della formulazione del bilancio, 
ad una completa ristrutturazione del bilan
cio medesimo per l'esercizio 1975. Questo 
secondo, a giudizio del senatore Morlino, sa
rebbe un risultato valido da sottoporre agli 
elettori alla scadenza accennata. Infine, l'ora
tore chiede che i rappresentanti regionali si 
pronuncino sull'opportunità di un rilancio 
dell'intervento straordinario nel Mezzogior

no quale configurato nell'ultima legge in 
materia. 

Il senatore Brosio, riferendosi all'inter
vento del senatore Morlino, osserva che, in 
questa fase, la Commissione dovrebbe li
mitarsi a porre dei quesiti senza anticipare, 
in presenza dei rappresentanti regionali, il 
dibattito conclusivo sui risultati dell'inda
gine conoscitiva. 

Tale impostazione è condivisa dal Presi
dente, mentre il senatore Bollini chiede al 
rappresentante lombardo quali difficoltà ab
bia incontrato la sua Regione nell'attuazione 
del tentativo di ristrutturazione del bilan
cio che, per il 1973, è stato formulato per 
obiettivi. Aggiunge inoltre di desiderare 
chiarimenti circa le effettive spese già soste
nute dalla regione Lombardia e conclude 
osservando che le proposte sinora emerse 
dal dibattito circa le conclusioni dell'inda
gine sono o eccessivamente ambiziose o 
troppo limitate. 

Il senatore Be Vito chiede ai rappresentan
ti regionali di precisare quale funzione do
vrebbe avere il Parlamento nei rapporti con 
le Regioni, cioè se essere interlocutore a li
vello decisionale ovvero verificatore della cor
rettezza dei contatti che le regioni hanno con 
l'Esecutivo. Chiede poi se vi siano stati ten
tativi delle regioni per giungere a nuove strut
ture contabili che accelerino la spesa e se sia 
sempre valida la scelta fatta in sede di leg
ge per il Mezzogiorno di escludere dall'inter
vento straordinario i settori di competenza 
regionale. 

Pone quindi alcuni quesiti il senatore Mo
dica, che premette come le regioni abbia
no mostrato, sin qui, nel corso dell'indagi
ne, un responsabile riserbo in ordine alle pos
sibilità di aumento delle proprie entrate tri
butarie, in quanto convinte della necessità 
dell'unitarietà della finanza pubblica. Egli 
chiede peraltro se tale riserbo sia egualmente 
giustificato in ordine alle richieste di ade
guamento del fondo ex articolo 8 e se sia giu
sto l'orientamento di puntare sul massiccio 
aumento del fondo per d progetti di sviluppo, 
anche in assenza del piano nazionale ed in 
presenza, invece, delle riserve di costituziona
lità in ordine alla ripartizione di esso. 
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Replicano quindi i rappresentanti regio
nali. Anzitutto il presidente Bassetti rispon
de al senatore Bollini circa le difficoltà in
contrate dalla regione lombarda per le sue 
innovazioni di bilancio, difficoltà che si ri
connettono al formalismo dei controlli e alla 
rigidissima estensione del principio dell'an
nualità del bilancio e dei vincoli della legge 
di contabilità alla finanza regionale. Altre 
difficoltà sono legate a fatti contingenti, co
me il ritardo nelle erogazioni dei trasferi
menti dai bilancio dello Stato e i limiti al
l'autonomia legislativa delle regioni attra
verso i rinvìi delle leggi. Circa le capacità di 
spesa, l'oratore osserva che la regione lom
barda cerca di ovviare con vari strumenti al
la tendenza (peraltro naturale) alla forma
zione di residui nella fase iniziale dell'atti: 
vita di qualsiasi organo. 

Al senatore Modica l'oratore osserva che 
le Regioni hanno ripiegato sul-potenziamen
to del fondo per i programmi dì sviluppo, 
date le difficoltà incontrate presso il Mini
stero del tesoro per un franco discorso sul 
fondo ex articolo 8, che rimane peraltro lo 
strumento portante della finanza regionale. 
D'altra parte, egli afferma, l'articolo 9 del
la legge finanziaria regionale esalta la fun
zione programmatoria delle Regioni e, sotto 
questo profilo, deve essere ulteriormente 
sottolineata la funzione dei contributi spe
ciali ex articolo 12, che possono avere fun
zioni di superamento degli squilibri, secon
do un orientamento che è alla base anche 
della non insistenza delle Regioni sui tri
buti propri, in quanto un loro potenziamen
to avrebbe certamente funzioni disequilibra
trici sul piano territoriale nazionale, anche 
se potrebbe consentire alle Regioni l'effettua
zione di una politica economica di potenzia
mento degli investimenti sociali. 

Infine, il presidente Bassetti risponde al 
senatore De Vito ohe il Parlamento dovreb
be essere interlocutore delle Regioni su en
trambi i piani i quali egli ha accennato. 

Dopo una precisazione del presidente li
gure Dagnino (che respinge ogni ipotesi di 
riduzione del fondo ex articolo 8 in conse
guenza di modifiche del sistema tributario), 
il presidente Guarasci si dichiara d'accordo 
per un rilancio dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno e per una riconferma delle 

riserve di investimento a favore di esso, ag
giungendo infine, che la regione Calabria sta 
cercando di accelerare con vari strumenti 
la propria spesa. 

Il presidente Lagorio si dichiara d'accor
do con la prima proposta di conclusione 
avanzata dal senatore Morlino, osservando 
peraltro che essa non può essere sufficiente 
a suscitare il consenso degli elettori del 1975 
intorno alle Regioni, consenso che queste 
possono procurarsi soltanto col loro con
creto operare. Egli ribadisce poi la necessità 
di un contatto col Parlamento in modo che 
nel bilancio 1974 sia possibile affrontare tut
ti ,i nodi della finanza regionale, giungendo 
anche, ove possibile, ad -una revisione della 
legge 281 del 1970, la quale, peraltro, dovreb
be per il momento essere ben applicata an
che per quanto riguarda i tributi propri del
le Regioni. Concludendo la sua replica, l'ora
tore osserva, sul problema dei residui dei 
bilanci regionali, che occorre vigilare perchè 
il nuovo sistema dei controlli amministrati
vi non degeneri in una semplice ripetizione 
di quelli in passato esercitati dalle giunte 
provinciali amministrative. 

La seduta termina alle ore 13. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Belotti e per il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione al Ministro delle finanze a stipu
lare una convenzione con il Governatore della 
Banca d'Italia per l'impiego di militari della 
Guardia di finanza in servizio di vigilanza e 
scorta valori per conto della Banca d'Italia » 
(779). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il presidente Martinelli, relatore alla Com
missione, ricordate le fasi essenziali attra-
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verso le quali si è anticolata la discussione | 
generale e dopo aver comunicato che la la j 
Commissione, riesaminato il disegno di leg
ge, ha espresso parere favorevole, pone in 
votazione i singoli articoli del provvedi
mento. 

Approvato l'articolo 1, viene accolto l'arti
colo 2, con un emendamento aggiuntivo, pro
posto dal relatore, per stabilire che i mili
tari assegnati ai servizi speciali previsti dal
l'articolo 1 sono avvicendati per periodi non 
superiori ad un triennio. Viene quindi ap
provato l'articolo 3. 

Infine il Presidente pone in votazione il 
disegno di legge nel suo complesso, che è 
approvato. 

« Aumento da lire 10 miliardi a lire 20 miliardi del 
fondo speciale di riserva della Sezione di cre
dito fondiario del Banco di Sicilia » (915). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende la discussione, sospesa ieri. 
Il senatore Carollo, relatore alla Commis

sione, dopo aver comunicato che il sottose
gretario Schietroma ha suggerito modifiche 
all'emendamento da lui illustrato nella prece
dente seduta, propone un nuovo articolo uni
co, il quale, tenendo conto delle predette mo
difiche, dispone che le Sezioni di credito fon
diario del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia sono comprese nell'elenco degli isti
tuti di credito indicati dal primo comma 
dell'articolo 1 del testo unico delle leggi sul 
credito fondiario, approvato con regio de
creto 16 luglio 1905, n. 646, e sono autoriz
zate ad operare in conformità delle dispo
sizioni ivi previste e delle successive mo
dificazioni e integrazioni. 

Il relatore illustra quindi un proprio or
dine del giorno con il quale, considerata la ne
cessità di riesaminare, alla luce delle pro
spettive di sviluppo delle attività edilizie 
in Italia, la disciplina delle emissioni delle 
cartelle fondiarie, si invita il Governo a pre
sentare un disegno di legge inteso ad aumen
tare convenientemente il limite massimo di 
emissione delle cartelle da parte degli isti
tuti soggetti al vincolo di cui alla legge 29 lu
glio 1949, n. 474. 

Il sottosegretario Schietroma dichiara di 
accettarlo. 

Dopo interventi dei senatori Pinna e Bor
raccine (i quali propongono di invitare, pri
ma che la discussione sia conclusa, un rap
presentante della Sezione del credito fondia
rio del Banco di Sicilia, che fornisca raggua
gli più dettagliati sull'attività dell'istituto e 
di rinviare la votazione del disegno di leg
ge alla prossima seduta), del senatore Zu-
gnio (che sottolinea invece l'urgenza del prov
vedimento), del presidente Martinelli (che 
ritiene inopportuna la proposta avanzata dai 
senatori Pinna e Borraoaino esistendo appo
site documentazioni ufficiali dalle quali è 
possibile trarre i richiesti elementi di in
formazione) e del relatore Carollo (favore
vole eventualmente ad un'indagine cono
scitiva di, carattere generale che non compor
ti tuttavia dilazioni nell'iter del provvedimen
to), la Commissione approva — con l'asten
sione dei rappresentanti del Gruppo comuni
sta — l'articolo unico nel testo proposito dal 
relatore (cui si è dichiarato favorevole il sot
tosegretario Schietroma), con il seguente nuo
vo titolo: « Norme relative alle Sezioni di 
credito fondiario del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia ». 

« Modifiche alle modalità di pagamento della tassa 
sui contratti di Borsa» (1019). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il presidente Martinelli, relatore alla Com
missione, ricordata la disciplina vigente in 
materia di tassa sui contratti di borsa, illu
stra analiticamente le modifiche che il dise
gno di legge si propone di introdurre e che 
si concretano essenzialmente nell'unificazio
ne dei modelli attualmente in uso ed in talu
ni ammodernamenti tecnici. 

Il relatore conclude invitando la Commis
sione ad una sollecita approvazione del di
segno di legge, cui propone una modifica 
formale (tendente a conferire rilievo autono
mo al primo comma dell'articolo 4, enuclean
do i restami commi nel nuovo articolo 5). 

Il senatore Assirelli si dichiara favorevole, 
auspicando che anche altri provvedimenti di 
analogo contenuto, tendenti cioè alla sem
plificazione ed alla razionalizzazione delle 
procedure in materia fiscale, siano quanto 
prima varati dal Parlamento. 
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Infine la Commissione approva i singoli 
articoli — con la modifica proposta dal re
latore, cui si è dichiarato favorevole il sot
tosegretario Schietroma — nonché il di
segno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 14 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, recante disposizioni 
per l'incremento delle costruzioni edilizie, in 
relazione all'articolo 9 del testo unico appro
vato con regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269 » 
(907), d'iniziativa dei senatori Albertini ed altri. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il senatore De Luca, relatore alla Commis
sione, illustra il disegno di legge, che tende 
all ' interpretazione autentica dell 'articolo 14 
della legge 2 luglio 1949, n. 408. Tale artico
lo, il cui fine è l'incentivazione dell 'attività 
edilizia mediante l'agevolazione fiscale (in 
aderenza, peraltro, all 'articolo 24 della stes
sa legge 2 luglio 1949, n. 408) è stato recen
temente interpretato dall 'Amministrazione 
finanziaria — nonostante il contrar io avviso 
espresso dalla giurisprudenza fiscale e dalla 
magis t ra tura ordinaria —- in senso fortemen
te restri t t ivo. 

Il relatore, sottolineata la necessità di ri
badirne la finalità essenziale in un apposito 
provvedimento, invita la Commissione ad 
esprimere un voto favorevole su di esso. 

Si associa il sottosegretario Belotti. 
Dopo brevi interventi dei senatori Fabbri-

ni e Cipollini, favorevoli all 'approvazione, su 
proposta del Presidente, la Commissione, al
l 'unanimità e con l'assenso del rappresentan
te del Governo, decide di chiedere al Presi
dente del Senato l'assegnazione in sede de
liberante del disegno di legge. 

« Autorizzazione a vendere, a trattativa privata, in 
favore della Casa salesiana di San Giovanni Bo
sco denominata " Borgo ragazzi di Don Bosco ", 
una porzione del compendio patrimoniale dispo
nibile dello Stato costituente l'ex Forte Prene-
stino di Roma» (106), d'iniziativa del senatore 
De Luca. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il senatore Zugno, relatore, i l lustrate am
piamente le finalità del disegno di legge, in-
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vita la Commissione ad esprimere voto fa
vorevole. 

Il sottosegretario Belotti precisa che l'am
montare del prezzo del compendio, stabi
lito dall 'articolo 1 del disegno di legge, ri
sulte dalla valutazione effettuata dall'Uf
ficio tecnico erariale, previa detrazione, 
a norma dell 'articolo 936 del codice civile, 
del valore delle opere realizzate con il con
senso dello Stato. 

I senatori De Falco, Pinna e Borraccino 
esprimono perplessità suU'oppoìrtunità di 
approvare il provvedimento ri tenendo, in 
linea di principio, che la salvaguardia del 
patr imonio artìstico nazionale non sia suf
ficientemente garanti ta da un ente privato. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori De 
Luca, Patrini, Segnana e Carollo, su propo
sta del relatore, la Commissione, all 'unani
mità e col consenso del rappresentante del 
Governo, decide di chiedere al Presidente 
del Senato l'assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

II presidente Martinelli avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mar tedì 29 
maggio, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno, cui verrà aggiunto, in sede referen
te, il disegno di legge n. 202. 

La seduta termina alle ore 13. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Russo e per la marina mer
cantile Durand de la Penne. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Ristrutturazione delle linee marittime di premi
nente interesse nazionale » (975). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Sammartino illustra il dise
gno di legge che ha, coirne obiettivo pre
minente, la completa trasformazione dei ser
vizi, delle strutture amministrative e del 
regime delle sovvenzioni per le società di na
vigazione, al cui capitale TIRI partecipa, di
rettamente o indirettamente, per almeno il 
51 per cento. 

Ricordate ampiamente le motivazioni delle 
disposizioni che nella materia si sono suc
cedute nel tempo, il relatore alla Commissio
ne si sofferma sulla situazione attuale della 
flotta mercantile italiana, sottolineando co
me appaia ormai urgente ed indispensabi
le porre termine alla vigente normativa, ini
donea a fronteggiare la nuova situazione; il 
disegno di legge in esame è inteso appunto 
a soddisfare le nuove esigenze, sia perseguen
do il riassetto dei servizi, sia modificando 
le strutture aziendali, sia innovando in ma
teria di contributi e di sovvenzioni statali; 
infine il provvedimento prevede che i servi
zi merci di linea si svolgano in regime di li
bera attività imprenditoriale, con la conces
sione idi un contributo di avviamento quin
quennale a fronte dell'ammortamento degli 
investimenti. In tal modo le compagnie po
tranno accedere alle più moderne tecniche 
di trasporto e la flotta Fiumare, che attual
mente costituisce circa l'8 per cento del ton
nellaggio nazionale, potrà essere riportata, 
almeno in termini qualitativi, su posizioni 
più vicine a quelle del 1936, quando essa 
rappresentava il 43 per cento del nostro ton
nellaggio. 

Successivamente il senatore Sammartino 
lumeggia ulteriormente i princìpi ispirato
ri e l'articolazione tecnica del disegno di 
legge, dichiarando che esso nelle grandi li
nee appare corrispondente agli interessi ma
rittimi del Paese soprattutto perchè è vol
to a porre termine ad una anacronistica com
posizione della flotta (da un lato eccessiva
mente impegnata nei traffici passeggeri, dal
l'altro carente nei servizi merci) che rende 

ancora il Paese tributario delle flotte stra
niere; il disegno di legge inoltre assicura 
ai collegamenti nazionali e con le isole la 
continuità di assistenza che il loro carattere 
richiede. 

Il relatore conclude affermando l'esigen
za che la flotta di Stato venga ampiamente 
e modernamente ristrutturata secondo un 
programma organico di vasto respiro; a suo 
avviso, il disegno di legge, la cui portata so
ciale ed economica è di tutta evidenza, costi
tuisce la premessa indispensabile alle ormai 
improrogabili riforme di struttura della sud
detta flotta e pertanto è da discutere con il 
massimo, responsabile impegno. 

Il senatore Togni ricorda che nella scor
sa seduta il senatore Crollalanza ha propo
sto, prima ancora di iniziare la discussione 
generale, di nominare una Sottocommissione 
incaricata di un approfondito esame preli
minare del disegno di legge, mentre il sena
tore Cavalli ha chiesto di iniziare intanto la 
discussione generale salvo poi, sulla base de
gli orientamenti affiorati nel corso del di
battito, decidere circa la costituzione della 
Sottocommissione. 

Il senatore Crollalanza prospetta l'oppor
tunità che la relazione del senatore Sammar
tino sia immediatamente distribuita ai com
ponenti della Commissione. 

Il senatore Sema dichiara di preferire una 
immediata discussione generale del prov
vedimento — da integrarsi eventualmente 
con udienze conoscitive utili a far conosce
re il pensiero delle categorie interessate —, 
inslisite sull'opportunità di una discussione 
congiunta di tutti i provvedimenti concer
nenti la marina mercantile e chiede al rap
presentante del Governo dati precisi sia in 
merito alle singole unità da demolire, sia al 
numero del personale interessato, sia infine 
all'esatta data delle demolizioni, contestual
mente con i dati concernenti il personale e 
le scadenze delle nuove costruzioni. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
prende la parola il senatore Avezzano Co
mes, ricordando che nella seduta di ieri egli, 
dichiarandosi favorevole all'immediata no
mina di una Sottocommissione, ha auspicato 
che sia la Sottocommissione stessa a pren
dere — eventualmente in via informale, e 
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sempre con l'assenso del Presidente del Se
nato — contatti con le categorie interessate, 
sì da procedere ad un esame preliminare del 
disegno di legge tale da sgomberare il terre
no dagli ostacoli maggiori e da consentire 
una visione completa e organica di tutti gli 
aspetti della normativa; chiede al sottosegre
tario Durand de la Penne se risponde a ve
rità che il Governo intende chiedere un bre
ve rinvio dell'esame del disegno di legge 
n. 822-Urgenza, concernente la demolizione 
del naviglio vetusto, per motivi di copertura. 

Il Sottosegretario per la marina mercan
tile risponde precisando che in effetti il suo 
Dicastero è impegnato ad ottenere dal Mini
stero del tesoro, non già la copertura della 
spesa occorrente per il suddetto disegno di 
legge, che è assicurata, ma un'integrazione 
degli stanziamenti indispensabile ad aumen
tare l'efficacia della normativa nel tempo ed 
a renderla più incisiva e meglio operante. 

Prende quindi la parola il senatore Cavalli, 
che insiste nella proposta di costituire la Sot
tocommissione di studio solo al termine della 
discussione generale del provvedimento: que
sta dovrebbe essere congiunta con quella dei 
disegni di legge nn. 822-Urgenza e 1016, con
cernente il credito navale, per omogeneità 
di materia e integrata da udienze conoscitive 
utili a far conoscere alla Commissione le esi
genze di tutte le categorie interessate. 

Dopo interventi dei senatori Maderchi e 
Mazzei e del Presidente, la Commissione, con 
il dissenso dei rappresentanti del Gruppo 
comunista, decide di incaricare dell'esame 
preliminare del disegno di legge una Sotto
commissione, composta dal relatore o da un 
rappresentante di ognuno dei Gruppi par
lamentari. 

Il seguito dell'esame viene pertanto rin
viato ad altra seduta. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
AUTOSTRADALE E SULLE SUE PROSPET
TIVE 

Il presidente Togni avverte che, per un 
ordinato svolgimento dei lavori della Com
missione, appare anzitutto indispensabile 
stabilire i criteri ed il programma dell'in
dagine coonscitiva; a tal fine giudica neces
sario che il Ministro dei lavori pubblici — 

il quale ha peraltro già fatto pervenire ai 
componenti della Commissione un'ampia 
documentazione — illustri globalmente alla 
Commissione stessa gli orientamenti del suo 
Dicastero in ordine alle autostrade e riferi
sca sulle prospettive dell'importante setto
re; a suo avviso, la suddetta illustrazione 
potrebbe aver luogo già nella prossima se
duta. 

Il senatore Mazzei dichiara di non oppor
si alla proposta del Presidente, ma riafferma 
l'esigenza che non venga pregiudicato, nelle 
more dell'indagine conoscitiva, lo status 
quo autostradale; inoltre chiede di cono
scere la misura delle risorse nazionali che 
si vogliono destinare alle autostrade, conte
stualmente con quella degli stanziamenti 
per la viabilità minore e per i porti; in sin
tesi, ritiene che la Commissione debba po
ter decidere, con tutti gli elementi di giudi
zio, senza che sia minimamente modificata 
la situazione attuale delle autostrade. 

Il senatore Mingozzi si associa, sottoli
neando che il problema delle autostrade in
veste delicatissimi altri problemi, come quel
lo della viabilità ordinaria e dell'assetto ter
ritoriale; aggiunge che nella materia appare 
indispensabile ascoltare anche le Regioni 
maggiormente interessate, alcuni comuni 
insistenti su aree metropolitane sovraffolla
te, i dirigenti dell'ANAS e i dirigenti delle 
Società concessionarie. 

Il senatore Alessandrini precisa che il 
problema delle autostrade s'inquadra nel 
più vasto problema dei compiti fondamen
tali del Ministero dei lavori pubblici, tra i 
quali emerge quello dell'assetto territoria
le; dopo aver sostenuto l'opportunità che 
gli enti locali — ed eventualmente anche al
tri enti economici interessati — possano far 
conoscere le loro istanze in tema di realiz
zazioni autostradali, conclude sottolineando 
l'esigenza di procedere, nella materia, con 
estrema prudenza. 

Successivamente il senatore Maderchi chie
de dati aggiornati e precisi sul volume di 
traffico che si svolge non solo sulle auto
strade, ma anche sulle strade che in esse 
confluiscono. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Russo; premesso che il Ministero dei lavori 
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pubblici si sta dando strutture più aderen
ti alla nuova realtà, che richiede un Dica
stero per l'ambiente e per le grandi infra
strutture, afferma che solo da una visione 
organica e globale delle grandi infrastruttu
re (tra le quali vanno annoverate le auto
strade) possono derivare interventi statali 
economici e produttivi, tali, tra l'altro, da 
eliminare la marginalità e l'isolamento di 
cui soffrono numerose zone, soprattutto del 
Mezzogiorno d'Italia; aggiunge che l'auto
strada può rivelarsi idonea a superare l'iso
lamento di taikine delle suddette zone; in 
un secondo momento, potranno essere assi
curati i collegamenti con la viabilità minore 
e la penetrazione nei centri urbani. Sarà il 
Parlamento, afferma il rappresentante del 
Governo, a valutare globalmente la situa
zione e ad accertare le aree marginali ed 
isolate a favore delle quali intervenire, non
ché ad assicurare l'organicità degli investi
menti 

Il sottosegretario Russo conclude chie
dendo un breve rinvio del dibattito per pre
disporre — secondo le richieste della Com
missione — un'analisi oggettiva e partico
lareggiata sul complesso problema delle 
autostrade. 

L'indagine viene quindi rinviata ad altra 
seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 29 maggio, alle 
ore 17, per esaurire la trattazione dei prov
vedimenti all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

ì « Istituzione dell'Istituto sperimentale per il ta-
! bacco» (98-B), d'iniziativa dei senatori Vignola 

ed altri, approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il sottosegretario di Stato Venturi, richia
mandosi alle questioni sollevate nel corso 
della precedente seduta, dichiara che il Go
verno, pur rendendosi conto dei rilievi 
espressi sulla formulazione dell'articolo 9 
del disegno di legge, insiste per la sua ap
provazione senza ulteriori emendamenti, in 
conseguenza delle necessità di definire nor
mativamente la situazione dell'Istituto, or
mai precaria, per la quale altresì non è vali
da l'ipotesi di un ulteriore provvedimento 
interlocutorio in considerazione dell'inciden
za della situazione politica sulle attività del 
Governo. Avverte peraltro che i problemi 
concernenti il personale dell'Istituto speri
mentale per il tabacco potranno essere riesa
minati in relazione al disegno di legge gover
nativo sul riordinamento degli istituti di 
sperimentazione agraria. 

Il Presidente ricorda nuovamente che, ove 
fossero introdotti emendamenti, occorrereb
be chiedere nuovamente il parere delle Com
missioni la e 5a del Senato. 

Il senatore Mazzoli, relatore alla Commis
sione, preso atto del fatto che il Governo 
ritiene prevalente il problema della tempe
stiva approvazione della legge rispetto alle 
altre questioni emerse, ricorda che egli stes
so aveva prospettato tali problemi rimetten
dosi alle valutazioni della Commissione. Ri
levato che il riferimento alle nuove norme 
sulla sperimentazione agraria apre una im
portante prospettiva per la soluzione del 
problema, si rimette alle decisioni della Com
missione su quanto prospettato dal rappre
sentante del Governo. 

Il senatore Tortora illustra un ordine del 
giorno, sottoscritto anche dal senatore Vi
gnola nel quale, pur rilevando gli aspetti di 
contraddittorietà delle norme in esame per 
quanto concerne in particolare la sistema
zione del personale, riconosce l'esigenza del
l'approvazione del disegno di legge per evita
re un vuoto legislativo gravemente dannoso 
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per l'Istituto, impegnando nel contempo il 
Governo agli opportuni provvedimenti per 
prevenire difficoltà o sperequazioni nella si
stemazione del personale. Ribadisce l'impor
tanza della riforma degli istituti di speri
mentazione, come utile occasione per ricon
siderare l'intero problema. 

Il senatore Colella dichiara di associarsi 
alle considerazioni espresse e di condividere 
pienamente l'ordine del giorno per un'imme
diata approvazione del disegno di legge, che 
può ridare funzionalità ed efficienza all'Isti
tuto sperimentale per il tabacco. Avverte pe
raltro che il problema della sistemazione del 
personale non può essere trascurato, in rela
zione all'esigenza di tutelare consistenti in
teressi legittimi, e invita il Governo a pre
disporre all'uopo anche uno specifico prov
vedimento. 

Il senatore Del Pace concorda con l'impo
stazione dell'ordine del giorno per una im
mediata approvazione del disegno di legge, 
pur ritenendo valide tutte le riserve finora 
espresse, e chiede che sia ribadito l'impegno 
del Governo in merito al provvedimento di 
riordinamento degli istituti sperimentali. 

Il senatore Majorana, pur rendendosi con
to dei motivi di tempestività prospettati dal 
Governo, si dichiara contrario all'approva
zione del testo pervenuto dalla Camera dei 
deputati, avvertendo che, per gli stessi mo
tivi per i quali non si ritiene possibile un 
provvedimento interlocutorio, non sarà nean
che possibile approvare tempestivamente le 
nuove norme sulla sperimentazione agraria. 
Contesta quindi il richiamo frequente a mo
tivi di urgenza per l'approvazione di leggi 
che poi risultano inadeguate o incomplete, 
richiamandosi all'esempio delle provvidenze 
per le alluvioni in Calabria e in Sicilia e la
mentando che alla data odierna tali norme 
ancora non possano trovare applicazione, 
mentre non risulta ancora elaborato il prov
vedimento definitivo preannunciato dal Go
verno. 

Il senatore Ferrari obietta al senatore 
Majorana che il problema dei tempi, se può 
porsi per quanto concerne il riordinamento 
degli istituti sperimentali, non è appropriato 
in relazione al provvedimento specifico per 
l'Istituto sperimentale per il tabacco. Sotto

linea ancora la grave situazione di tale ente, 
e in particolare quella della Sezione salen-
tina, riferendosi anche alle difficoltà della 
produzione nel settore dei tabacchi di seme 
levantino ed auspicando altresì una attenta 
azione del Governo nei confronti degli orga
ni comunitari, per i pericoli connessi all'even
tuale applicazione delle clausole di salva
guardila concernenti tale settore produttivo. 

Il senatore Balbo concorda sull'esigenza 
della tempestiva approvazione della legge, 
prendendo atto dell'impegno del Governo 
perchè, nelle ulteriori norme, siano risolti 
ii problemi concernenti il riconoscimento 
dei servizi del personale di ruolo. 

Il sottosegretario Venturi avverte anzi
tutto che il disegno di legge concernente, gli 
istituti di sperimentazione è già stato pre
sentato alla Camera dei deputati, e confer
ma l'impegno del Governo a tener conto, 
in quella sede, dei problemi concernenti l'in
quadramento del personale. Dichiara quindi 
di accettare l'ordine del giorno sottoscritto 
dal senatore Tortora. 

Il Presidente riassume gli orientamenti 
emersi nei precedenti interventi, sottolinean
do che la Commissione, pur prendendo atto 
dei motivi di urgenza invocati dal Governo, 
ravvisa nelle norme del disegno di legge, 
concernenti l'inquadramento del personale, 
una situazione di carenza che deve essere ret
tificata. 

La Commissione approva quindi gli emen
damenti apportati dalla Camera dei deputati 
agli articoli del disegno di legge e alle tabelle 
allegate: il senatore Pistoiese dichiara che 
i senatori del MSI-Desitra nazionale si asten
gono sull'articolo 9, da essi ritenuto ille
gittimo. 

La Commissione approva quindi (con la 
astensione dei senatori del MSI-Destra na
zionale sulla sola seconda parte) l'ordine del 
giorno presentato dai senatori Tortora e Vi-
gnola e sottoscritto anche dai senatori Fer
rari, Colella, De Marzi, Del Pace, Gadaleta 
e Mari, accolto dal rappresentante del Go
verno, nel seguente testo: 

« La Commissione, pur ravvisando che l'ar
ticolo 9 del disegno di legge n. 98-B non ri
sponde a criteri di organicità e di equità 
per ciò che concerne la nuova sistemazione 



Sedute delle Commissioni - 98 

del personale dell'Istituto sperimentale per 
il tabacco, con particolare riferimento al ri
conoscimento del servizio prestato dai di
pendenti di ruolo, riconosce l'esigenza im
prescindibile della approvazione del disegno 
di legge poiché un ulteriore vuoto legisla
tivo comprometterebbe nel suo insieme la 
sistemazione e lo sviluppo dell'Istituto 
stesso. 

La Commissione in base a questa respon
sabile considerazione impegna il Governo a 
predisporre ed adottare tempestivamente mi
sure idonee a modificare quegli aspetti del
la legge che possano determinare difficoltà 
o sperequazioni obiettivamente consistenti ». 

Infine la Commisstione, con l'astensione dei 
senatori del MSI-Destra nazionale, approva 
il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti a favore di piccoli proprietari di 
terreni affittati » (70), d'iniziativa dei senatori 
Cipolla ed altri; 

« Integrazione delle norme sulla disciplina del
l'affitto dei fondi rustici di cui alla legge 11 feb
braio 1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in affitto » 
(386), d'iniziativa dei senatori Cipolla ed altri; 

« Norme per la riforma dei contratti agrari » (444), 
d'iniziativa dei senatori Rossi Doria ed altri; 

«Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con
cernente la disciplina dell'affitto dei fondi ru
stici» (885), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente, in una breve esposizione, 
ricorda il lavoro svolto dalla Commissione 
sul problema dell'affitto dei fondi rustici e 
riepiloga le decisioni già adottate. 

Il senatore Benaglia, relatore alla Com
missione, si sofferma anzitutto sui problemi 
concernenti l'elaborazione dell'articolo 3, 
riassumendo l'orientamento della maggioran
za sulle questioni ancora aperte ed esaminan
do altresì le proposte formulate dagli altri 
Gruppi. Dopo aver esaminato anche la si
tuazione delle aziende agricole affittuarie, 
con particolare riferimento ai problemi de
gli investimenti e del finanziamento, sostiene 
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la necessità che la Commissione concluda al 
più presto l'esame del disegno di legge. 

Il senatore Del Pace concorda con tale esi
genza, sostenendo che, a seguito dell'approva
zione del disegno di legge di proroga, è pos
sibile anche affrontare il problema delle prov
videnze per i piccoli concedenti di terreni in 
affitto. Propone quindi che i problemi pro
spettati siano preventivamente esaminati in 
seno all'apposita Sottocommissione, per un 
rapido scambio di opinioni, che consenta un 
più proficuo lavoro conclusivo da parte della 
Commissione. 

Il senatore Tortora ricorda che già sussi
ste un impegno della Commissione per con
tinuare la discussione sull'affitto, considera
to come stralcio rispetto a tutta la materia 
dei contratti agrari. Ritiene peraltro neces
sario che il problema sia affrontato tenendo 
conto anche dei vari disegni di legge di ini
ziativa parlamentare presentati sull'argomen
to, in un'impostazione generale che non sia 
circoscritta dai limiti presenti nel disegno di 
legge governativo. Concorda con la proposta 
del senatore Del Pace per una specifica riu
nione della Sottocommissione. 

Il senatore Pistoiese concorda sull'oppor
tunità di approfondire in Sottocommissione 
i problemi dell'affitto, con particolare rife
rimento alle questioni dei piccoli conceden
ti e dei canoni per gli affittuari non coltiva
tori diretti. 

Il senatore Averardi dichiara di essere fa
vorevole all'approfondimento del problema 
in Sottocommissione, solo se ciò porti ad ul
teriori accordi per una tempestiva approva
zione della legge, dichiarandosi contrario, a 
nome del Gruppo del PSDI, se da tale pro
posta dovesse derivare un rinvio della de
cisione alla ripresa autunnale. 

Il senatore Majorana, dopo aver svoto ta
lune considerazioni di ordine giuridico — co
stituzionale sul problema degli affittuari non 
coltivatori diretti, si dichiara favorevole alla 
convocazione della Sottocommissione, che 
potrà accelerare l'ulteriore esame del dise
gno di legge. 

Il senatore Dal Falco ritiene che non pos
sono sussistere dubbi sulla volontà del Grup 
pò democratico cristiano di pervenire alla 
definizione del problema dell'affitto, pur non 
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potendosi ignorare come tale tematica così 
rilevante si inserisca nel contesto del mo

mento politico. Osserva inoltre che la situa

zione nelle campagne postula la sollecita ap

provazione del provvedimento per il rifinan

ziamento del secondo Piano Verde. 
Il senatore Artidi osserva, in relazione 

alle riserve espresse dal senatore Averardi, 
che la proposta convocazione della Sotto

commissione si ispira all'esigenza dell'ap

provazione della legge entro l'estate, in quan

to il provvedimento di proroga, fino a che 
non saranno definiti i problemi sostanzia

li, non è da solo in grado di riportare la 
tranquillità nelle campagne. Concordando 
altresì sulla gravità del problema dei nuovi 
finanziamenti per l'agricoltura, rileva che 
il problema del superamento della mezza

dria (cui si è fatto riferimento anche per 
individuare le caratteristiche di leggepilota 
alle norme sull'affitto) non può essere ulte

riormente rinviato, e dichiara che sussisto

no le condizioni perchè anche tale proble

ma, forse in un diverso quadro politico, 
possa essere risolto entro l'estate. 

Il senatore Benaglia, richiamandosi anche 
al particolare momento politico, si sofferma 
sui tempi tecnici per la rapida approvazione 
della legge, osservando che, tenendo conto 
dell'ulteriore deliberazione da parte della 
Camera dei deputati e delle prospettive di 
interruzione dell'attività parlamentare per 
l'eventualità di una crisi di Governo, l'ap

provazione del disegno di legge dovrebbe 
concludersi entro la prossima settimana, 
mentre un rinvio alla Sottocommissione fa

rebbe saltare ogni previsione. Dichiarandosi 
disponibile per la soluzione più rapida, con

testa che si possa addebitare al Gruppo del

la Democrazia cristiana ogni responsabilità 
per i ritardi nella soluzione del problema. 

Il senatore Balbo, premesso che il prov

vedimento di proroga del regime transito

rio è stato giustificato proprio con l'esigen

za di affrontare i delicati problemi dell'af

fitto senza urgenza di termini, osserva che 
per una conclusione positiva non possono 
essere certo sufficienti una o due sedute 
della Commissione e contesta quindi le pro

poste tendenti, a suo avviso, ad un esame 
affrettato. 

Il senatore Tortora dichiara che i senatori 
socialisti, pur nel sostenere la necessità del 
provvedimento di proroga, non hanno mai 
ritenuto che il provvedimento di merito do

vesse subire rinvìi; lamenta quindi che la 
Commissione abbia finora dedicato gran 
parte del tempo destinato all'esame dei prov

vedimenti sull'affitto, a discussioni sulle pro

cedure, sui tempi e sui metodi di lavoro. 
Il sottosegretario Venturi, precisato che il 

Governo conferma il suo orientamento per 
una sollecita approvazione del disegno di leg

ge, si rimette alle valutazioni della Commis

sione per l'ulteriore programma dei lavori. 
Il Presidente riassume quindi gli orienta

menti emersi nella discussione, avvertendo 
che la Sottocommissione, in una sola seduta, 
avrà il compito di accertare, nel confronto 
delle varie posizioni politiche, se, sulla base 
degli orientamenti già acquisiti, siano pos

sibili ulteriori convergenze di valutazione; e 
che dopo tale verifica, che dovrebbe avere 
carattere definitivo, la Commissione potrà 
proseguire i propri lavori, per i quali ritiene 
sussista ancora un sufficiente margine di 
tempo. Dopo aver avvertito che nella prossi

ma settimana la Commissione potrebbe es

sere impegnata anche sul disegno di legge 
concernente il nuovo finanziamento delle at

tività agricole, propone che la Sottocommis

sione sui problemi dell'affitto dei fondi ru

stici si riunisca martedì 29 maggio alle ore 
10,30, riservandosi peraltro di convocare an

che la Commissione. 
Non facendosi osservazioni, così rimane 

stabilito. 
Il seguito della discussione è quindi rin

viato. 
La seduta termina alle ore 11,50. 

L A V O R O ( l l
a
) 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
AZIMONTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de' Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche al decreto del Presidente della Re
pubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e norme per la 
concessione di contributi a carico del Fondo 
per l'addestramento professionale dei lavoratori 
a favore dei .soggetti indicati dall'articolo 8, cam
ma secondo, della decisione 1° febbraio 1971, 
n. 71/66 del Consiglio dei ministri della Comu
nità economica europa» (1111). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Dopo che il presidente Azimonti ha co
municato che le Commissioni la e 5a hanno 
espresso parere favorevole, il senatore Arcan
gelo Russo riferisce alla Commissione sul 
disegno dì legge, illustrandone la portata e 
gli scopi. Il relatore richiama le disposizio
ni della decisione del Consiglio delle Comu
nità europee n. 71/66 del 1° febbraio 1971, 
riguardante la riforma del Fondo sociale eu
ropeo — di cui ricorda brevemente 1 fini —, 
ponendo in evidenza che il disegno di legge 
rappresenta un adeguamento dell'ordinamen
to interno alle suddette norme comunitarie. 
L'articolo 1, infatti, dispone, sentite le Re
gioni, l'erogazione di contributi statali ad 
enti che si occupano dell'addestramento pro
fessionale dei lavoratori, al fine di concre
tare la possibilità di fruire delle sovvenzioni 
del Fondo sociale. L'articolo 2, poi, si pro
pone di eliminare talune sperequazioni tra 
regioni ordinarie e regioni a statuto speciale, 
che si sono verificate in sede di attuazione 
delle norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, relativo 
al trasferimento alle regioni a statuto ordi
nario delle funzioni amministrative statali 
in materia di istruzione artigianale e pro
fessionale. 

Il senatore Russo preannuncia ed illustra 
alcuni emendamenti. 

All'articolo 1 propone un emendamento 
soppressivo, per consentire l'erogazione dei 
contributi anche a favore di enti pubblici, 
e un emendamento aggiuntivo di un comma, 
per disporre ohe tali contributi possano es
sere erogati anche alle Regioni e ad enti 
istituzionalmente preposti alla formazione 
professionale dei lavoratori (tale comma pre
vede altresì — all'ultimo periodo — che i 
contributi possano pure essere utilizzati per 
sopperire alle esigenze degli uffici centrali 
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degli enti di formazione professionale che 
svolgano la loro attività in almeno due re
gioni). 

All'articolo 2 il relatore propone di inse
rire il riferimento anche agii articoli 12 e 13 
del citato decreto del Presidente della Re
pubblica n. 10 e di aggiungere che le disposi
zioni di tale decreto richiamate nell'articolo 
2 trovino applicazione entro un anno dal
la pubblicazione della legge. Il relatore con
clude raccomandando l'approvazione del di
segno di legge con le modifiche illustrate. 

Nella discussione che segue interviene per 
primo il senatore Giovannetti. Rilevato che 
l'argomento della formazione professionale 
dei lavoratori e le disposizioni in materia del 
Fondo sociale europeo — soprattutto per 
quanto si riferisce ai criteri di utilizzazione 
delle disponibilità — meriterebbero un am
pio dibattito, l'oratore manifesta varie per
plessità sul provvedimento in esame perchè 
teme, in particolare, che possa aprire la via 
ad una ulteriore proliferazione di enti che 
operano nel settore con scarsa e dubbia fun
zionalità. Occorrerebbe, a parere del senato
re Giovannetti, potenziare l'iniziativa pubbli
ca nel settore medesimo ed attuare una pro
grammazione della politica dell'addestra
mento professionale che tenga conto delle 
esigenze di sviluppo industriale delle singole 
aree del Paese. Anche per questi motivi sa
rebbe necessario, quindi, un maggior appro
fondimento del disegno di legge. Il senato
re Giovannetti, inoltre, avanza talune riser
ve sull 'emendamento aggiuntivo di un com
ma all'articolo 1, illustrato dal relatore, e 
sul secondo emendamento, sempre del rela
tore, proposto all'articolo 2. 

Il senatore Ziccardi, da parte sua, ritiene 
che l'articolo 1 sia censurabile sotto il pro
filo della legittimità costituzionale, per quan
to concerne i rapporti tra Stato e Regioni: 
i poteri di queste ultime, a suo giudizio, 
sarebbero infatti pregiudicati dalla norma 
in questione. 

Il presidente Azimonti fa allora osservare 
che la la Commissione permanente — com
petente a pronunciarsi sui problemi di co
stituzionalità — non ha fatto pervenire nes
sun rilievo al riguardo. L'osservazione è ri
badita dal senatore Russo, il quale, per 
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contestare la tesi del senatore Ziccardi, si ri
porta alla normativa del decreto del Presi
dente della Repubblica n. 10 del 1972. 

Il senatore De Sanctis, a sua volta, ritiene 
infondato il rilievo di incostituzionalità: os
serva che in materia di adeguamento ed 
esecuzione di norme comunitarie la compe
tenza, di fronte alla CEE, non può essere 
che dello Stato. Piuttosto, l'oratore chiede 
chiarimenti sui modi con cui dovrebbero 
essere attuate, in concreto, le direttive della 
Comunità. 

Il senatore Toros precisa che bisogna an
zitutto distinguere tra rapporti Stato-CEE, 
Italia-altri Stati membri e Stato-Regioni, ed 
afferma che, comunque, resta allo Stato il 
potere di indirizzo e coordinamento nella 
materia dell'addestramento professionale. 

Il senatore Bonazzi prospetta l'eventualità 
di sentire sul problema sollevato dal sena 
tore Ziccardi la Commissione interparlamen
tare per le questioni regionali; il senatore 
Varaldo è dubbioso sulla possibilità di in
terpellare tale Commissione. 

Il senatore Ziccardi chiede allora un rin
vio della discussione; il presidente Azimon
ti osserva che non sembra opportuno acce
dere a tale richiesta ove questa fosse moti
vata esclusivamente da perplessità di ordi
ne costituzionale, essendosi già pronunciata 
favorevolmente la la Commissione. Si di
chiarano contrari al rinvio i senatori Va
raldo, Toros e Manente Comunale. La pro
posta, messa ai voti, è quindi respinta a 
maggioranza. 

Il relatore, nella sua replica, ribadisce l'op
portunità dell'adeguamento alle norme della 
CEE concernenti il Fondo sociale e difende 
la validità dei suoi emendamenti. Nel rispon
dere agli intervenuti, dichiara di condividere 
le considerazioni di ordine generale fatte dal 
senatore Giovannetti: lo invita peraltro a 
considerare che le incertezze manifestate po
tranno essere risolte con un organico rior
dino della normativa sull'istruzione profes
sionale, che egli auspica avvenga quanto 
prima. 

Il sottosegretario de' Cocci sottolinea la 
portata limitata del provvedimento e l'op
portunità di usufruire delle provvidenze pre
viste dal Fondo sociale europeo, anche per
chè molto spesso l'Italia è stata accusata di 

non avvalersi convenientemente di quelle di
sponibilità. Raccomanda, infine, l'approva
zione del disegno di legge. 

Si passa all'esame degli articoli. All'arti
colo 1 viene approvato il primo emenda
mento soppressivo proposto dal relatore. 

All'emendamento aggiuntivo di un comma, 
sempre all'articolo 1, il senatore Toros pro
pone la soppressione dell'ultimo periodo, 
concernente l'utilizzazione dei contributi per 
sopperire alle esigenze di uffici centrali di 
enti che si occupano della formazione pro
fessionale in almeno due Regioni. 

Il senatore Varaldo si dichiara d'accordo 
sulla soppressione e, inoltre, perplesso sulla 
seconda parte dell'emendamento. Il senatore 
Giovannetti è contrario all'emendamento, so
prattutto relativamente alla sua seconda 
parte. 

Il relatore e il sottosegretario de' Cocci 
si rimettono alla Commissione. 

Il sub-emendamento soppressivo proposto 
dal senatore Toros è accolto. Le restanti 
parti dell'emendamento sono votate per di
visione: è approvato solo il primo periodo, 
mentre il secondo è respinto. 

L'articolo 1 è quindi approvato nel testo 
emendato; precedentemente, il senatore Zic
cardi aveva annunciato il voto contrario del 
Gruppo comunista. 

La Commissione approva poi l'articolo 2 
con le due modifiche proposte dal relatore 
e, successivamente, il disegno di legge nel 
suo complesso. In conseguenza dell'appro
vazione del primo emendamento all'artico
lo 1, il titolo originario viene modificato con 
la soppressione delle parole « comma se
condo ». 

La seduta termina alle ore 11,30. 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Presidenza del Presidente 
PECORARO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 11,20. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti interna
zionali, firmati a Port Louis il 12 maggio 1972: 
1) accordo di associazione relativo all'adesione 
di Maurizio alla convenzione di associazione fra 
la Comunità europea e gli Stati africani e mal
gascio associati a tale Comunità, firmata a 
Yaounde il 29 luglio 1969; 2) accordo che mo
difica l'accordo interno relativo al finanziamen
to ed alla gestione degli aiuti della Comunità, 
firmato a Yaounde il 29 luglio 1969» (1132). 
(Parere alla 3a Commissione). 

Il senatore Coppola, estensore designato 
del parere, riferisce sul disegno di legge di 
ratifica dei due accordi internazionali. Egli 
sottolinea il significato politico del primo 
accordo, concernente l'associazione dello 
Stato di Maurizio alla convenzione di asso
ciazione tra la CEE e gli Stati africani e mal
gascio (SAMA), essendo Maurizio il primo 
paese del Commonwealth ad entrare a far 
parte di tale associazione. Nelle trattative 
per l'adesione della Gran Bretagna alla CEE, 
il Commonwealth rappresentò un nodo po
litico particolarmente difficile, superato nel 
Trattato di ampliamento della Comunità eu
ropea concedendo ai Paesi del Common
wealth la possibilità di scegliere, entro l'ago
sto 1973, tra la partecipazione al trattato di 
associazione CEE-SAMA oppure la conclusio
ne con la Comunità di speciali convenzioni di 
associazione o di accordi commerciali. L'ac
cordo di associazione dello Stato di Maurizio 
alla CEE, ricorda inoltre il relatore, com
prende norme concernenti gli scambi com
merciali, in modo da aiutare le esportazioni 
tra l'Isola Maurizio e l'Europa, oltre a parti
colari disposizioni volte a promuovere lo svi
luppo economico ed industriale dell'Isola e 
ad assicurare la cooperazione tecnica e finan
ziaria dell'Europa. 

Il relatore si sofferma inoltre sul secondo 
accordo, relativo al finanziamento e alla ge
stione degli aiuti della Comunità, in base 
al quale viene elevato il Fondo europeo di 
sviluppo, con conseguente aumento del con
tributo dell'Italia. La copertura finanziaria 
è prevista all'articolo 4 per l'anno finanzia
rio 1977 ed è calcolata in 488 milioni di li
re. Il relatore osserva che non è prevista 

una scadenza della delega indicata all'arti
colo 3, che però implicitamente deve porsi 
al 31 gennaio 1975, data di scadenza della 
convenzione di Yaounde. Nel ricordare come 
l'Italia sia l'ultimo Paese a ratificare gli ac
cordi in titolo, conclude pronunciandosi fa
vorevolmente al disegno di legge di ratifica. 

Dopo un intervento del senatore Fabbrini, 
che annuncia l'astensione del Gruppo comu
nista, il presidente Pecoraro fa presente che 
il problema del ritardo della ratifica dei 
trattati è di competenza della 3a Commis
sione. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Pedini, il quale ricorda ritardi di altri Pae
si nella ratifica dei trattati e motiva il ri
tardo in questione anche con motivi tecnici 
in relazione al recente sciopero dei tipografi, 
avvertendo inoltre come sia stato costituito 
in seno al Ministero degli esteri un gruppo 
ad hoc per affrontare il problema della rice
zione del Diritto comunitario. Rileva poi 
l'importanza non economica ma politica del
l'accordo, sottolineando ohe, per quanto con
cerne lo zucchero, prodotto primario del
l'Isola Maurizio, rimangono in vigore fino al 
1975 le norme del Commonwealth. Il sotto
segretario Pedini conclude ricordando che il 
Governo italiano tende ad eliminare la re
ciprocità delle preferenze commerciali e che 
tutta la Convenzione di Yaounde sta per es
sere rinegoziata. 

La Giunta dà quindi, a maggioranza, man
dato al senatore Coppola di trasmettere pa
rere favorevole alla 3a Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

La Giunta, ai sensi dell'articolo 142, terzo comma 
del Regolamento, è integrata dai senatori com
ponenti la delegazione al Parlamento europeo. 

« Relazione sull'attività delle Comunità economiche 
europee per l'anno 1971 » (Doc. XIX, n. 4); 

« Relazione sull'attività delle Comunità economiche 
europee per l'anno 1972» (Doc. XIX, n. 1); 

« Relazione annuale sulla situazione economica 
della CEE» (Doc. XIX, n. I-bis). 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Pecoraro, relatore alla Giun
ta, inizia avvertendo come, in base al nuo-
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vo Regolamento, la Giunta sia investita, 
in sede referente e non più solo in 
sede consultiva, dell'esame delle rela
zioni governative sull'attività delle Co
munità economiche europee. Premette 
che l'attuale discussione verterà, in ba
se ad una precedente deliberazione della 
Giunta, sulle relazioni concernenti il 1971 e 
il 1972 e che, pertanto, egli intende svolgere 
un discorso politico, riferendosi ad altri do
cumenti già disponibili per quanto concerne 
l'excursus storico degli eventi. Il relatore 
sottolinea infatti come, per l'analisi sto
rica degli avvenimenti comunitari, vi sia
no, oltre alle relazioni del Ministero degli 
affari esteri, anche le relazioni annuali del
la Commissione della CEE. Egli ritiene 
che la Giunta debba invece compiere una va
lutazione politica dell'attività della Comuni
tà in questi due ultimi anni e dell'atteggia
mento del Governo italiano rispetto alla 
complessa politica comunitaria. Al riguardo, 
il relatore ricorda come la stampa, anche se 
talora con toni eccessivi, ha spesso, specie 
in questi ultimi tempi, sottolineato le caren
ze italiane nell'affrontare i problemi comu
nitari. Dopo i primi anni della vita della Co
munità, si è arrivati, nel momento attuale, 
ad affrontare complessi e ricorrenti proble
mi comunitari e a sentire l'esigenza di una 
nuova strutturazione della procedura legisla
tiva interna per adeguare il diritto italiano 
al diritto comunitario. È compito del dibatti
to parlamentare, secondo il relatore, indicare 
gli orientamenti per affrontare questo deli
cato momento della nostra presenza nel con
testo europeo. 

Avvertito dunque che si soffermerà sui più 
gravi problemi tecnici, economici e politici 
della Comunità, il relatore sottolinea le rile
vanti conseguenze dell'ampliamento della 
CEE che, specie con l'ingresso della Gran 
Bretagna, ora comprende i Paesi più impor
tanti e più popolosi d'Europa. Passa quindi a 
trattare del grave problema, non ancora ri
solto, della politica monetaria internazio
nale. Egli ricorda che le gravi crisi monetarie, 
che si sono susseguite a ritmo sempre più 
frequente dal 1971 ad oggi, in seguito all'ec
cessiva emissione di dollari e conseguente 
svalutazione della moneta americana, hanno 

travolto l'ordine monetario internazionale 
istituito nel primo dopoguerra con gli ac
cordi di Bretton Woods, e hanno reso sem
pre più difficile l'attuazione dell'unione eco
nomica e monetaria (Piano Werner), indi
spensabile per una vera integrazione econo
mica europea. In argomento ricorda che di 

i fronte alla crisi del dollaro, i paesi europei 
hanno reagito con misure e con tecniche di
verse, premuti dalle rispettive esigenze eco
nomiche, così che si è avuta la rivalutazione 
di alcune monete e un'alterazione dei cambi, 

I fino all'attuale sistema cosiddetto del « ser
pente », con oscillazioni concordate, che non 
comprende però l'Inghilterra e l'Italia. 

Le prime e gravi conseguenze dell'oscilla
zione delle monete si sono avute rispetto ai 
prezzi agricoli — prosegue l'oratore — la 
cui fissazione per l'annata 1973 e 1974 è stata 
particolarmente travagliata, anche per le 
divergenze franco-tedesche. Si sofferma 
quindi sulla politica agricola comunitaria 
che comprende, oltre alla politica dei prez
zi, la politica delle strutture (Piano Mans-
holt), particolarmente importante per il no
stro Paese, poiché è indispensabile per af
frontare la concorrenza comunitaria ed in
temazionale e sviluppare le zone arretrate: 
tale politica è strettamente collegata con la 
politica regionale e la politica sociale, spes
so sollecitate dall'Italia. Peraltro le tre di
rettive comunitarie emanate in attuazione 
del Piano Mansholt nell'aprile 1972 non sono 
state ancora recepite nella legislazione ita
liana. 

Il relatore si sofferma quindi sull'aspetto 
giuridico dell'attuazione delle direttive co
munitarie che, in base all'articolo 189 del 
Trattato CEE, vincolano lo Stato per quan
to riguarda il risultato da raggiungere, salva 
restando la competenza degli organi nazio
nali in merito alla forma e ai mezzi di at
tuazione. A questo proposito ricorda il pro
blema, sollevato da un Gruppo politico della 
opposizione, concernente il controllo del 
Parlamento nella complessa procedura di at
tuazione delle direttive comunitarie. 

Dopo un intervento del sottosegretario Pe
dini, il quale sottolinea l'attualità e la deli
catezza del problema giuridico di armoniz
zazione del diritto nazionale con il diritto 
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comunitario, il Presidente — dovendo par
tecipare alla seduta della 3a Commissione, 
convocata per le ore 12 — rinvia il seguito 
della sua relazione ad una prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

Comitato per i pareri 

GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1973 

Il Comitato riunitosi sotto la presidenza 
del Presidente Dalvit, ha deliberato di espri
mere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Delega al Governo per la integrazione 
e la modifica delle norme contenute nel de
creto del Presidente della Repubblica 9 apri

le 1959, n. 128, concernente norme di poli
zia delle miniere e delle cave » (1007), pre
sentato dal Ministro dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato {alla 10" Commis
sione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

5* Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Venerdì 25 maggio 1973, ore 9,30 

Indagine conoscitiva sui rapporti tra Stato 
e Regioni in ordine al bilancio dello Stato: 
audizione di rappresentanti delle Regioni. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


